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Verbale  della  parte  ordinaria  dell'assemblea  degli  

azionisti tenutasi il 30 maggio 2013 .

* * * * *

Il trenta maggio duemilatredici ,

in Torino, presso il Fiat Industrial Village, stra-

da di Settimo n. 223, alle ore 10 circa, si è riu-

nita in unica convocazione l'assemblea ordinaria e

straordinaria degli azionisti della Società, convo-

cata con avviso pubblicato in data 23 aprile 2013

sul sito Internet della Società stessa e sul quoti-

diano La Stampa, ai sensi delle relative disposi-

zioni normative, per discutere e deliberare sul se-

guente

 Ordine del giorno

Parte ordinaria

1. Bilancio  al  31  dicembre  2012  e  deliberazioni  re-

lative .

2. Remunerazione e azioni proprie :

a) Relazione  sulla  remunerazione  ai  sensi  dell'ar-

  1



ticolo 123-ter del D.Lgs. 58/98 .

b) Deliberazioni  in  materia  di  acquisto  e  di  dispo-

sizione di azioni proprie .

Parte straordinaria

Proposta  di  attribuzione  della  delega  agli  Ammini-

stratori  ai  sensi  degli  artt.  2443  e  2420-ter  del  

Codice  Civile,  previa  modifica  dell'articolo  20  

dello  Statuto;  conseguente  modifica  dell'articolo  

5 dello Statuto e deliberazioni relative .

Assume la presidenza, a sensi di statuto, e regola

lo svolgimento dell'assemblea il presidente del

consiglio di amministrazione e amministratore dele-

gato ingegner John Philip ELKANN il quale espone

quanto segue:

" Buongiorno a tutti e benvenuti al FIAT INDUSTRIAL

VILLAGE.

Ci fa molto piacere accogliervi in questo luogo

per la nostra assemblea.

La ragione per cui abbiamo pensato di tenere qui

l'assemblea è che FIAT INDUSTRIAL è di gran lunga

la società, in termini di valori, più importante

per EXOR: rappresenta più di un terzo del valore

dei nostri attivi.

E qui al FIAT INDUSTRIAL VILLAGE avrete la possibi-

lità di vedere cos'è e cosa fa FIAT INDUSTRIAL.
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FIAT INDUSTRIAL è la terza società per ricavi al

mondo nel settore dei Capital Goods, che sono i

macchinari industriali, queste grosse macchine che

avete potuto vedere, sia per l'agricoltura, sia

per il movimento terra, i camion e i veicoli com-

merciali.

Abbiamo un museo che racconta la storia di questo

percorso, che è stato un percorso di grande succes-

so, iniziato con i trattori FIAT, proseguito con i

veicoli commerciali, e col tempo siamo riusciti a

crescere soprattutto con acquisizioni fatte nel

mondo.

FIAT INDUSTRIAL è una società che rappresenta an-

che la più importante operazione del 2012 con la

fusione con CNH che darà vita ad un grandissimo

gruppo operante nel settore dei Capital Goods.

Per fornire qualche dato: tale società produrrà e

venderà circa un quarto dei trattori nel mondo e

in Cina è già il più grosso operatore di veicoli

commerciali e camion non cinese.

Tale società è assolutamente leader in tutti i mer-

cati e nei prodotti.

Si è pensato, per permettere agli azionisti di com-

prendere maggiormente quali siano i prodotti, di

dare la possibilità di guidare dopo l'assemblea i
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camion IVECO, in quanto lo stabilimento IVECO, sia

per i motori sia per alcuni prodotti, è proprio

confinante e vi è un centro di prova con un percor-

so dove grandi camion possono essere guidati ed è

un'esperienza che vale la pena fare. "

Quindi il presidente comunica:

- che l'avviso di convocazione è stato pubblicato

sul sito Internet della Società e sul quotidiano

La Stampa, ai sensi delle relative disposizioni

normative, come dianzi detto;

- che sono stati regolarmente effettuati i previ-

sti adempimenti informativi nei confronti del pub-

blico e della CONSOB;

- che l'assemblea si svolge in unica convocazione;

- che l'assemblea è regolarmente costituita in

quanto sono presenti o rappresentati n. 840 azioni-

sti per n. 121.096.742 azioni ordinarie e n.

33.513.059 azioni privilegiate sulle n.

160.259.496 azioni ordinarie e n. 76.801.460 azio-

ni privilegiate da nominali euro 1 cadauna.

Il presidente invita, con il consenso dell'assem-

blea, a fungere da segretario il dottor Ettore MO-

RONE e dà atto:

- che sono presenti i presidenti d'onore:

Gianluigi GABETTI
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Pio TEODORANI FABBRI;

- che, oltre ad esso presidente, sono presenti gli

amministratori:

Alessandro NASI – vice presidente

Andrea AGNELLI;

- che sono inoltre presenti i sindaci effettivi:

Sergio DUCA - presidente

Nicoletta PARACCHINI

Paolo PICCATTI;

- che hanno giustificato l'assenza gli amministra-

tori:

Tiberto BRANDOLINI D'ADDA – vice presidente

Vittorio AVOGADRO DI COLLOBIANO

Victor BISCHOFF

Giuseppina CAPALDO

Luca FERRERO DE GUBERNATIS VENTIMIGLIA

Mina GEROWIN HERRMANN

Jae Yong LEE

Sergio MARCHIONNE

Lupo RATTAZZI

Giuseppe RECCHI

Eduardo TEODORANI FABBRI

Michelangelo VOLPI;

- che sono altresì presenti:

. il rappresentante comune degli azionisti di ri-
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sparmio Giacomo ZUNINO

. il rappresentante comune dei titolari di azioni

privilegiate Oreste CAGNASSO

. il chief financial officer Enrico VELLANO

. il chief operating officer Shahriar TADJBAKHSH

. il segretario del consiglio di amministrazione

Gianluca FERRERO;

- di aver accertato, a mezzo di personale all'uopo

incaricato, l'identità e la legittimazione dei pre-

senti.

Informa poi che l'elenco nominativo dei partecipan-

ti alla parte ordinaria dell'assemblea, in proprio

o per delega, con l'indicazione del numero delle

rispettive azioni sarà allegato al presente verba-

le (allegato "C").

Il presidente comunica che, sulla base degli ele-

menti attualmente a disposizione, partecipano al

capitale sociale sottoscritto rappresentato da a-

zioni ordinarie e privilegiate, in misura superio-

re al 2%, i seguenti soggetti:

* GIOVANNI AGNELLI e C. società in accomandita per

azioni n. 124.846.635 azioni (52,664%), delle qua-

li n. 94.707.135 ordinarie e n. 30.139.500 privile-

giate,

* EXOR S.p.A. n. 23.004.841 azioni (9,704%), delle
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quali n. 10.495.857 ordinarie e n. 12.508.984 pri-

vilegiate, tutte con diritto di voto sospeso in

quanto azioni proprie,

* BESTINVER GESTION SGIIC S.A.  n. 11.854.727 azio-

ni privilegiate (5,001%) in qualità di gestore,

tra l'altro, del fondo BESTINVER INTERNACIONAL FI

che singolarmente detiene n. 5.131.610 azioni pri-

vilegiate (2,165%),

* MACKENZIE FINANCIAL CORPORATION n. 6.412.068 a-

zioni ordinarie (2,705%) in qualità di gestore,

tra l'altro, del fondo MACKENZIE CUNDILL VALUE

FUND che singolarmente detiene n. 4.712.151 azioni

ordinarie (1,988%).

Precisa poi che sono presenti rappresentanti della

società di revisione e personale qualificato per

il migliore svolgimento dei lavori e che, se l'as-

semblea non ha nulla in contrario, assistono alla

riunione alcuni studenti delle Facoltà di Economia

e di Scienze Politiche dell'Università di Torino,

con i professori Bernardo BERTOLDI, Stefano CERRA-

TO, Chiara GIACHINO, Eva DESANA e Giovanni BALCET,

e studenti della Scuola di Alta Formazione al Mana-

gement e della Business School ESCP Europe nonché

analisti finanziari e, in una sala loro riservata,

giornalisti specializzati in materie economiche e

  7



finanziarie.

Prega coloro che intendessero abbandonare l'assem-

blea prima del termine e comunque prima di una vo-

tazione di comunicarlo al personale incaricato per

l'aggiornamento dei voti presenti.

Prima di passare allo svolgimento dell'ordine del

giorno ricorda che, ai sensi dell'articolo 5.2 del

Regolamento di assemblea, in assenza di specifica

richiesta approvata dall'assemblea non si darà let-

tura della documentazione che è stata depositata,

a disposizione degli interessati, come indicato

nell'avviso di convocazione.

Precisa poi, per quanto riguarda gli interventi,

che coloro che intendono prendere la parola sugli

argomenti all'ordine del giorno, qualora non lo a-

vessero ancora fatto, devono prenotare il loro in-

tervento al tavolo di segreteria precisando l'argo-

mento.

Ricorda che, ai sensi dell'articolo 3.6 del Regola-

mento di assemblea, non è consentito l'uso di appa-

recchiature di registrazione audio e video da par-

te di azionisti ed i telefoni portatili devono es-

sere disattivati.

Ricorda inoltre a coloro che verranno chiamati al

microfono che, ai sensi dell'articolo 6.4 del mede-
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simo Regolamento, gli interventi dovranno essere

concisi e strettamente pertinenti alla materia

trattata; inoltre, sempre in base all'articolo

6.4, ritiene adeguato il termine massimo di 5 minu-

ti per gli interventi, nei quali dovranno essere

comprese le eventuali dichiarazioni di voto, e di

2 minuti per le repliche alle risposte fornite.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

chiede di dare atto a verbale della sua opposizio-

ne.

Il presidente

prosegue precisando che, al fine di garantire il

miglior svolgimento dei lavori assembleari nell'in-

teresse di tutti i presenti, gli interventi e le

repliche saranno considerati terminati una volta e-

saurito il tempo massimo e la parola passerà auto-

maticamente all'azionista successivo.

Quindi dichiara aperti i lavori e passa alla trat-

tazione dell'ordine del giorno dando lettura dei

relativi punti.

Sul punto

1. Bilancio  al  31  dicembre  2012  e  deliberazioni  re-

lative ,

il presidente passa ad esaminare il bilancio al 31

dicembre 2012 e l'andamento della gestione attra-
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verso la proiezione di alcune slide cui seguirà la

proposta di approvazione del bilancio stesso e di

distribuzione di dividendi.

Il  presidente  ed il  chief  financial  officer  dottor  

Enrico  VELLANO espongono e commentano pertanto le

slide concernenti il bilancio e l'andamento della

gestione (allegato "A").

Al termine il  presidente  dà lettura della proposta

di approvazione del bilancio separato e di distri-

buzione di dividendi riportata al termine della re-

lazione sulla gestione e che qui di seguito si tra-

scrive:

" Signori Azionisti,

Vi invitiamo ad approvare il bilancio separato del-

l'esercizio chiuso al 31 dicembre 2012 e, tenuto

conto che la Riserva Legale corrisponde ad un quin-

to del capitale sociale, Vi proponiamo di destina-

re l'utile di euro 150.494.557,63 come segue:

. alle 150.395.496 azioni

ordinarie attualmente in

circolazione, un dividendo

unitario di euro 0,335, pari

a massimi euro                        50.382.491,16

. alle 64.391.776 azioni

privilegiate attualmente in
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circolazione, un dividendo

unitario di euro 0,3867, pari a

massimi euro                          24.900.299,78

. alle 8.333.089 azioni di

risparmio attualmente in

circolazione, un dividendo

unitario di euro 0,4131, pari a

massimi euro                           3.442.399,07

. alla Riserva straordinaria il

residuo importo, pari a un minimo

di euro                               7 1.769.367,62

Utile dell'esercizio 2012 euro       150.494.557,63

I dividendi proposti, pari a massimi euro

78.725.190,01, saranno posti in pagamento il 27

giugno 2013 (stacco cedola in Borsa il 24 giugno)

e verranno corrisposti alle azioni in conto alla

data dal 26 giugno 2013 (record date). "

Precisa poi che, successivamente al 16 aprile

2013, data nella quale è stata redatta la proposta

di cui sopra, la Società ha acquistato ulteriori a-

zioni proprie e, alla data odierna, detiene:

. n. 10.495.857 azioni ordinarie

. n. 12.508.984 azioni privilegiate

. n. 849.055 azioni di risparmio.

Segnala poi che nella documentazione che è stata
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distribuita all'ingresso in sala è ricompresa la

relazione sul governo societario e gli assetti pro-

prietari.

Quindi comunica che due azionisti aventi diritto

al voto hanno ritenuto di avvalersi del diritto di

porre domande prima dell'assemblea; entro il termi-

ne indicato nell'avviso di convocazione (27 maggio

2013) sono quindi pervenute numerose domande, an-

che di dettaglio, la cui risposta in formato carta-

ceo è stata messa a disposizione, all'inizio del-

l'odierna assemblea, di ciascuno degli aventi di-

ritto al voto ed è ancora disponibile presso il ta-

volo di segreteria.

Fa poi presente che, come indicato nella lettera

di esso presidente che si trova in apertura del fa-

scicolo a stampa distribuito ai presenti, anche

quest'anno si è pensato di estendere la possibi-

lità di porre domande prima dell'assemblea anche

ai non azionisti.

Informa che sono poi pervenute numerose domande da

parte degli studenti che si sono dimostrati parti-

colarmente attenti agli argomenti oggi in discus-

sione.

Fa inoltre presente che ad alcune delle domande

pervenute ritenute di interesse generale, riassun-
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te e raggruppate per tema, sarà comunque data ri-

sposta nel corso dell'assemblea.

Quindi passa alla discussione sul bilancio al 31

dicembre 2012 pregando coloro che si sono prenota-

ti di accedere al microfono, quando verranno chia-

mati, e di porre domande di interesse generale ed

utili all'assunzione di deliberazioni sulla base

di una adeguata informativa, facendo quindi inter-

venti concisi e pertinenti e restando comunque en-

tro il tempo massimo di 5 minuti, nei quali come

anticipato dovranno essere comprese anche eventua-

li dichiarazioni di voto, e di 2 minuti per le re-

pliche alle risposte fornite.

Precisa che al termine del tempo massimo, come già

ricordato, la parola passerà automaticamente all'a-

zionista successivo e che un breve segnale acusti-

co evidenzierà che manca 1 minuto alla scadenza

del termine.

Precisa inoltre che nel presente verbale non saran-

no riportati né allegati interventi o parti di in-

tervento che non siano stati effettivamente letti

a beneficio dei presenti e pertinenti alle materie

trattate.

Quindi dichiara aperta la discussione sul bilancio

al 31 dicembre 2012.
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Una sintesi viene qui di seguito riportata.

L'azionista Franco BENOFFI GAMBAROVA

sottolinea che avrebbe voluto, in via preliminare,

esprimere solidarietà al quotidiano La Stampa in

relazione a quanto avvenuto nel mese di aprile:

l'attentato sventato grazie alla sagacia di un im-

piegato che apriva la posta, l'aggressione all'au-

to a Porta Palazzo ed la dolorosa scomparsa del-

l'inviato QUIRICO;

esprime solidarietà al direttore CALABRESI e a tut-

to il personale del quotidiano e si augura che ciò

sia condiviso da parte di tutti i presenti;

gradirebbe che l'assemblea del prossimo anno fosse

tenuta al Centro Storico Fiat, dove precedentemen-

te la Società ha tenuto molte assemblee, soprattut-

to perché sarà il decimo anniversario della morte

del dottor Umberto AGNELLI; ricorda che proprio al

Centro Storico Fiat fu reso omaggio alla salma del

dottor AGNELLI e si augura che questa sua proposta

sia presa in considerazione;

si ritiene soddisfatto del risultato del 2012 e

della distribuzione del dividendo, anche in caren-

za di dividendo da parte di FIAT, e preannuncia

che voterà favorevolmente all'approvazione del bi-

lancio;
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precisa che, a fronte di una relazione così esau-

riente, non sono molte le domande da porre;

vorrebbe sapere se la Società è riuscita, nel pe-

riodo in cui le obbligazioni 2017 avevano un valo-

re di mercato molto basso – sotto i 70 euro –, a

comprarne per eventualmente rivenderle in modo da

ridurre l'onere della restituzione nel 2017;

sottolinea che sono emerse sciocchezze sia negli

ambienti finanziari sia su alcuni giornali da par-

te di persone che, per ignoranza o malafede, hanno

dissertato sulle intenzioni, dal punto di vista fi-

scale, della nuova società che nascerà dalla fusio-

ne di FIAT INDUSTRIAL e CNH;

si augura che l'operazione molto importante di

FIAT CHRYSLER, che è alla base della valorizzazio-

ne anche dell'azione EXOR, vada a buon fine;

è dell'avviso che presto si potrà vedere il valore

dell'azione EXOR al disopra dei 25 euro e, se le

proprie stime sulla dinamica del NAV sono

corrette, a cavallo del 2013-2014 tale valore arri-

verà a 32-33 euro;

si dichiara fiducioso, come già fatto altre volte

in passato.

L'azionista Jutta SPERBER

saluta il presidente, gli amministratori e gli a-
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zionisti;

ringrazia per le informazioni fornite in assemblea

e per i risultati ottenuti nonostante la difficile

situazione economica;

vorrebbe sapere quali siano le prospettive della

SEQUANA, che ha avuto uno sviluppo abbastanza nega-

tivo.

L'azionista Riccardo MOLETTI

fa presente che negli ultimi giorni si è parlato

di due importanti operazioni già in parte delinea-

te: la fusione tra FIAT INDUSTRIAL e CNH e quella

tra FIAT e CHRYSLER;

è del parere che tali operazioni porteranno il

Gruppo a diventare davvero internazionale;

riferisce che dalle recenti informazioni giornali-

stiche s'intravede la possibilità che FIAT INDU-

STRIAL venga fusa in una società di diritto olande-

se, fissando successivamente la propria sede a Lon-

dra;

ricorda che il presidente ha recentemente detto

che la sede non è importante, perché una multina-

zionale deve avere delle sedi in tutto il mondo;

rende noto di non essere mai intervenuto ad un'as-

semblea della EXOR, pur essendo azionista da molti

anni, e riconosce che la Società ha oggi accolto
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gli azionisti in una sede che costituisce un punto

di forza per i mezzi prodotti;

fa riferimento al potere della EXOR quale società

che controlla le proprie partecipate e auspica

che, al termine delle fusioni delle due società

più rilevanti del portafoglio societario, possa es-

sere inserito negli statuti delle società nascenti

che le assemblee si tengano comunque in Italia e

in particolare a Torino;

ritiene che l'Italia sia in una situazione "dramma-

tica" di deindustrializzazione e individua un se-

gnale molto importante nel fatto che il Gruppo

FIAT, nonostante gli investimenti e i siti produt-

tivi in tutto il mondo, continui a mantenere la se-

de delle assemblee FIAT e FIAT INDUSTRIAL in Ita-

lia.

L'azionista Pier Carlo DEPAOLI

saluta il presidente, gli azionisti e i membri del

consiglio di amministrazione;

precisa di intervenire avendo come punto di riferi-

mento la partecipata JUVENTUS;

non condivide la nuova composizione del consiglio

di amministrazione della stessa, in quanto si a-

spettava una maggior provenienza dall'ambiente

sportivo rispetto a quello giuridico, anche alla
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luce della vicenda che ha interessato Michele BRIA-

MONTE;

è dell'avviso che una figura come DEL PIERO sareb-

be stata gradita nel consiglio di amministrazione

della JUVENTUS al fine di ottenere una vittoria in

Champions League, che tutti si auspicano;

è deluso da come sono gestiti i giovani

calciatori, anche in prestito, ed invita ad un av-

vicendamento dei dirigenti in quanto non è ravvisa-

bile un ritorno rispetto agli investimenti fatti

da JUVENTUS nel settore giovanile;

sottolinea che l'unico giocatore in prima squadra

cresciuto nel settore giovanile è MARRONE;

auspica, riguardo al mercato calcistico, che venga

realizzato quanto si legge sui giornali, ricordan-

do i nomi di calciatori quali AGÜERO, VAN PERSIE e

JOVETIĆ, e si augura che gli osservatori della So-

cietà abbiano segnalato che i giocatori della FIO-

RENTINA CUADRADO e LJAJI Ć sono più bravi di JOVE-

TI Ć, anche tenendo conto dell'esperienza vissuta

con ISLA, acquistato con un ingente investimento

dalla JUVENTUS, che ha dato risultati calcistici

deludenti;

invita la dirigenza della JUVENTUS, per avvicinar-

si alle grandi squadre europee come il BAYERN, ad
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investire in giovani giocatori come REUSS del BO-

RUSSIA DORTMUND, BALE del TOTTENHAM o HERNANDEZ

del MANCHESTER UNITED che hanno la capacità di far

vincere la squadra;

osserva che, data l'attuale situazione calcistica

italiana, la JUVENTUS non avrebbe difficoltà a pri-

meggiare;

esorta il presidente ad effettuare in concreto gli

investimenti da parte di EXOR che in ogni assem-

blea espone agli azionisti e non solo ad indicarne

le caratteristiche, auspicando che l'investimento

possa essere ragionato e, quindi, di successo.

L'azionista Corrado RADAELLI

conferma di aver inviato, nei termini stabiliti,

osservazioni e domande per le quali attende rispo-

sta orale in assemblea e chiede che siano allegate

al presente verbale;

dichiara di voler meglio circoscrivere l'orienta-

mento delle domande e delle osservazioni;

chiede che anche il foglio contenente il proprio

intervento venga allegato al presente verbale;

nota che anche quest'anno sia la relazione sulla

gestione sia gli interventi assembleari dell'ammi-

nistrazione evidenziano l'interessante attività

svolta, anche dai diversi consigli di amministra-
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zione, nei vari settori e nelle varie società del

Gruppo, finalizzata principalmente all'ammoderna-

mento, al contenimento dei costi, all'ampliamento

e all'estensione dei molteplici settori delle im-

prese della EXOR;

osserva che si riscontrano numerose iniziative a

tutto campo e che l'adeguamento all'economia odier-

na investa ogni branca di impresa, considerando ar-

duo farne l'elenco, tante esse sono;

è dell'opinione che, in un tale subbuglio, non ri-

manga che sollecitare alla cautela, visto che alcu-

ni avvenimenti sono a rischio e ne ricorda due:

l'audacia del proposito MASERATI e la temeraria

prodezza CHRYSLER;

reputa che a tale rappresentazione non sia possibi-

le collegare il comportamento verso i soci tenuto

in assemblea da parte dell'amministrazione di EXOR;

considera il tempo e il modo di intervento a dispo-

sizione degli azionisti una prevaricazione dei di-

ritti del socio, un abuso messo in atto con il con-

tributo di qualche oratore e la scadente gestione

assembleare; definisce tale situazione assai

grave, perché impedisce ai soci di ottenere oppor-

tuni chiarimenti sull'andamento del Gruppo;

riscontra un ulteriore elemento di ostilità verso
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i soci nell'insufficienza di informazione circa le

partecipazioni che, seppur considerate minori, in

ogni caso movimentano e a volte consumano ingenti

quantitativi di ricchezza;

ritiene che un ulteriore disorientamento si abbia

con l'inaudita lungaggine della liquidazione di so-

cietà e di consorzi;

ritiene di diffusa opinione quanto sia facile per-

dere ricchezza nelle liquidazioni e fa riferimento

a come spesso capiti che un terreno di proprietà

di una società in liquidazione divenga improvvisa-

mente edificabile;

definisce la liquidazione un'operazione di transi-

to da definire sempre in breve tempo per una mag-

giore salute economica del Gruppo;

è dell'idea che esistano percorsi a lungo corso,

forse decennali, fra cui il Consorzio di Arese e

la relativa area da reindustrializzare;

solleva dubbi circa quanto emerge dalla lettura de-

gli organigrammi del Gruppo e constata che vi sono

gruppi con molteplici rapporti tra partecipate:

una società A con sede in uno Stato, controllata

da una società B con sede in un altro Stato, con-

trollata a sua volta da una società C, con sede in

uno Stato ancora diverso, per poi ricadere in u-
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n'ulteriore controllante che ha sede nello Stato

della società A;

richiama la dinamica societaria costituita da ces-

sazioni, incorporazioni, costituzioni, acquisti e

variazioni di denominazione all'ordine del giorno

ad ogni esercizio, quasi sempre senza che venga da-

to conto dell'operazione;

invita a seguire il gruppo PURretail e il gruppo

SWI UP - derivante dal noto gruppo PERMAL - l'in-

sieme delle società francesi con sigla S.C.I., o-

gnuna delle piccole società satelliti della EXOR e

del cosiddetto Gruppo Holding, il costoso smembra-

mento del gruppo SEQUANA S.A. e le avventure ALMA-

CANTAR S.A. e ARENELLA IMMOBILIARE S.r.l..

L'azionista Giuseppe MARGARONE

ricorda al presidente che aspetta da circa un anno

un incontro con lo stesso.

Il presidente 

conferma all'azionista, come già precedentemente

detto nell'assemblea FIAT, che ci sarà sicuramente

un incontro ma che, visto il periodo intenso di at-

tività, tale incontrò avverrà in autunno.

L'azionista Giuseppe MARGARONE

ringrazia il presidente per tale chiarimento e pre-

cisa che l'incontro verterà non su argomenti perso-
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nali ma su un suo scrupolo per il bene della FIAT;

nel richiamare le frasi dette dall'avvocato AGNEL-

LI: "Nella costruzione di un Gruppo come il nostro

ci sono tre tempi: il tempo della forza, il tempo

del privilegio, il tempo della vanità. Per me con-

ta il primo", interpreta la forza come impegno per

diventare forti, come fine e non come inizio;

si domanda quali siano i propositi di oggi del pre-

sidente, essendo passato del tempo dalla frase e-

spressa dell'Avvocato;

è dell'avviso che il periodo della forza sia fini-

to e che sia necessario gestire la forza, il privi-

legio e la vanità;

mette in evidenza le attività finanziarie dell'E-

XOR: acquisto di azioni proprie e investimenti;

sottolinea che la Società ha un grande esperto in

campo finanziario: il dottor MARCHIONNE, del quale

ha grande ammirazione e senza il quale la Società

oggi non avrebbe i risultati che ha ottenuto;

è dell'avviso che la Società, in campo finanziario

e nelle strategie internazionali, sotto la guida

del dottor MARCHIONNE sia protetta;

osserva che la sua più grande preoccupazione è di-

videre ragione e sentimento e che in questo momen-

to prevalga in lui il sentimento;
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osserva l'immagine proiettata e si compiace del-

l'autovettura americana Jeep Grand Cherokee, della

Cinquecento, che possiede, e della Cinquecento L,

nonostante abbia delle osservazioni a riguardo;

anticipa che, nell'eventuale colloquio con il pre-

sidente, manifesterà le proprie perplessità in me-

rito al mercato dell'auto e ad altre questioni sul-

le quali è necessario porre al più presto rimedio;

dichiara di essersi documentato su un campione va-

sto di aziende convincendosi che si debba riacqui-

stare forza nel settore;

è dell'opinione che si dia attualmente troppo peso

alla finanza, non utilizzando così la propria for-

za, e teme che, in tal modo, si possa diventare un

"gigante dai piedi d'argilla";

recrimina la mancata presenza in assemblea di stu-

denti del Politecnico di Torino e si domanda se

ciò sia dovuto ad una mancanza della Società o a

un disinteresse del Rettore del Politecnico.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

chiede che sia messo a verbale che il presidente

ha parlato dalle 10,08 alle 10,33, evidenziando la

sperequazione tra azionisti e presidente il quale

ha detto cose interessanti che avrebbero bisogno

di altrettanto tempo per una replica;
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osserva che per l'assemblea odierna è stato ricrea-

to l'ambiente del Centro Storico FIAT e la conside-

ra un'ottima idea;

ritiene che ci sia anche un risparmio economico,

perché per tale sede non si paga un affitto e si

augura, per le medesime ragioni economiche, che an-

che il cugino del presidente, Andrea AGNELLI, inco-

minci a tenere le assemblee della JUVENTUS al Fiat

Industrial Village per dare un segnale;

rende noti i propri siti www.marcobava.it e

www.marcobava.eu e segnala inoltre il proprio sito

www.omicidioedoardoagnelli.net dove si possono tro-

vare gli indizi per cui è stato ucciso Edoardo A-

GNELLI, finora ben sintetizzati dal libro di MON-

CALVO "Agnelli segreti";

evidenzia che in tale libro si tratta anche dei

problemi relazionali tra il presidente e la madre;

invita il presidente a rendere pubblico quanto gli

pare da lui già detto privatamente, circa il fatto

che abbia personalmente invitato la madre Margheri-

ta AGNELLI a tutte le manifestazioni relative alla

commemorazione dell'avvocato Giovanni AGNELLI e

circa il fatto che il presidente si sia sempre di-

mostrato disponibile sia nelle occasioni familiari

che in quelle societarie;
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crede che la commemorazione dell'Avvocato, nel de-

cennale della sua morte, avrebbe avuto bisogno,

più che di manifestazioni mondane, di qualcosa di

religioso finalizzato alla sua anima;

riferisce di comportarsi in tal senso tutti gli an-

ni per Edoardo AGNELLI e segnala che la prossima

messa in suo suffragio sarà il 16 novembre alle

ore 18 presso la Chiesa di Santa Maria Goretti;

invita il presidente a ripensare alla parabola di

Lazzaro ed Epulone e crede che l'avvocato Giovanni

AGNELLI abbia bisogno più di preghiere che di mani-

festazioni pubbliche o cosiddette "social";

ricorda di aver presentato un prospetto informati-

vo per raccogliere deleghe, senza purtroppo averne

ricevuta alcuna, ma afferma di voler comunque con-

tinuare a offrire tale servizio nella speranza che

qualcosa cambi; precisa che in tale prospetto egli

chiede, illustrandone i motivi, l'azione di respon-

sabilità nei confronti del presidente e dell'ammi-

nistratore Sergio MARCHIONNE per quanto di negati-

vo stanno facendo per FIAT e FIAT INDUSTRIAL;

evidenzia, per quanto riguarda FIAT, che CHRYSLER

ha un patrimonio netto negativo che scende anno

per anno e che in un anno è sceso di un miliardo

di dollari;
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evidenzia, per quanto riguarda FIAT INDUSTRIAL,

che alla stessa è stato "scaricato" un enorme debi-

to relativo a FIAT e che quindi diventando di fat-

to una "bad company" ;

segnala che nella trimestrale FIAT, appena presen-

tata, i ricavi scendono di 464 milioni di euro,

l'utile della gestione di 188, l'ebit di 232 e l'e-

bitda di 215;

è dell'avviso che nel bilancio della Società la po-

sizione finanziaria netta sia stata calcolata male;

ritiene che essa non sia quella individuata a pagi-

na 203 del fascicolo di bilancio, pari a circa - 7

miliardi di euro, ma che ammonti a - 26 miliardi,

in quanto, come riportato chiaramente a pagina

168, vi sono quasi 19 miliardi di euro costituiti

da attività commerciali, non certo finanziarie,

quali i crediti verso le reti di vendita, i credi-

ti per finanziamento alla clientela finale e i cre-

diti verso attività di leasing finanziario.

Esaurito il tempo a disposizione, l'azionista BAVA

continua il suo intervento a microfono spento.

Quindi il presidente fa presente che, prima di pas-

sare alle risposte ai quesiti che sono stati formu-

lati in questa sede, verrà data risposta ad alcune

delle domande di interesse generale sugli argomen-
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ti all'ordine del giorno che sono pervenute alla

Società anche da non azionisti e dagli studenti;

tali risposte potranno riguardare anche domande

fatte nel corso degli interventi.

Il presidente passa quindi a fornire le risposte a

quattro domande  ricevute  da  azionisti  ritenute di

interesse generale, tra le quali due dell'azioni-

sta BAVA.

- alla domanda posta dall'azionista BAVA: "In meri-

to alla fusione FIAT-CHRYSLER, EXOR è favorevole

all'operazione?

Qualora FIAT avesse bisogno di supporto finanzia-

rio, EXOR sarebbe disponibile a fornirlo?"

il presidente  risponde che:

EXOR, durante la crisi economica del 2008, era as-

solutamente convinta dell'importanza per FIAT di

potersi sviluppare e di partecipare al consolida-

mento nel settore automobilistico;

si è presentata l'occasione di entrare nel mercato

automobilistico americano e di allearsi con CHRY-

SLER, alla quale FIAT in veste di azionista ha for-

nito un grande appoggio;

si è sostenuto l'amministratore delegato Sergio

MARCHIONNE e tutti coloro che hanno lavorato con

lui nella realizzazione di tale progetto e si è
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soddisfatti dei risultati ottenuti;

è evidente che FIAT con CHRYSLER è diventata un'al-

tra società, dalle dimensioni raddoppiate, con una

complementarità di gamma, presente su tutti i mer-

cati;

se FIAT e CHRYSLER continueranno ad operare insie-

me, ciò farà sì che da questa unione nasca una so-

cietà di grandi dimensioni e di grande forza;

ad oggi è prematuro fare previsioni su cosa av-

verrà a riguardo; ciò che invece è sicuro è che da

parte di EXOR vi sia una assoluta convinzione che

la cosa giusta da fare sia quella di andare avanti

e di fare in modo che l'unione tra FIAT e CHRYSLER

continui;

- alla domanda: "CUSHMAN & WAKEFIELD è il più gran-

de investimento privato di EXOR, vorrei sapere co-

me sta andando"

il  chief  operating  officer  Shahriar  TADJBAKHSH ri-

sponde che:

CUSHMAN & WAKEFIELD è il terzo protagonista più

grande al mondo nel settore commerciale delle so-

cietà di intermediazione per il real estate e nel

2012 ha fatto registrare ricavi netti pari a 1,6

miliardi di dollari e un ebitda pari a circa 130

milioni di dollari;
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il settore nel suo complesso ha sofferto durante

la crisi finanziaria e CUSHMAN & WAKEFIELD non ha

fatto eccezione; ciò nonostante la forza del suo

marchio, l'utilizzo limitato della leva finanzia-

ria e le misure di contenimento dei costi che sono

state messe in atto hanno permesso alla società di

resistere bene alla crisi; oggi, con i mercati in

ripresa, CUSHMAN & WAKEFIELD si è risollevata, tor-

nando ai livelli pre-crisi;

ci si aspetta in futuro di poter trarre dei benefi-

ci non solo dalle positive tendenze di mercato e

del settore, ma anche dall'offerta di servizi, in

quanto negli ultimi anni si sono registrati numero-

si investimenti da un punto di vista geografico e

di gamma;

- alla domanda posta dall'azionista BAVA: "Qual è

stato l'investimento nei titoli di Stato? Qual è

l'utilizzo della liquidità?"

il  chief  financial  officer  Enrico  VELLANO risponde

che:

al 31 dicembre 2012 EXOR non aveva investimenti di-

retti in titoli di Stato;

le disponibilità liquide che possedeva e che tutto-

ra possiede derivano dall'attività tipica di EXOR

e, quindi, da disinvestimenti, incasso di dividen-
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di e raccolta sul mercato di finanziamenti;

come ricordato in precedenza, la liquidità viene

gestita in modo prudente e conservativo; gran par-

te della stessa è amministrata direttamente da E-

XOR mentre solo una parte di essa viene affidata a

terzi tramite fondi specializzati;

è molto importante per EXOR mantenere un alto gra-

do di liquidabilità di tali investimenti, in modo

da avere sempre disponibilità per nuove iniziative

ed opportunità;

– alla domanda posta dall'azionista BAVA: "Vorrei

conoscere la posizione finanziaria netta di Gruppo

alla data di oggi con i tassi medi attivi e passi-

vi storici"

il  chief  finalcial  officer  Enrico  VELLANO risponde

che:

al 31 marzo 2013 - ultimo dato pubblicato - la po-

sizione finanziaria netta consolidata del sistema

holdings di EXOR evidenzia un saldo negativo di

516 milioni di euro; nel primo trimestre il costo

medio dell'indebitamento è stato pari al 5,28% -

dato medio tra le varie fonti di finanziamento -

mentre il rendimento della liquidità è stato del

3,51%; al 20 maggio 2013 la posizione finanziaria

netta è negativa per circa 465 milioni di euro.
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Il  presidente  fa notare che l'azionista BAVA - che

continua il suo intervento a microfono spento -

non ha ascoltato le risposte alle sue domande e

che ciò presuppone che sia più interessato a senti-

re se stesso, piuttosto che le risposte a quanto

da lui chiesto;

passa quindi alle risposte a quattro domande  rice-

vute  da  non  azionisti  tramite posta elettronica,

ritenute di interesse generale.

- alla domanda: "Il giudizio di EXOR su FIAT INDU-

STRIAL, aggiornamento sulla fusione con CNH"

i l presidente  risponde che:

l'operazione di fusione tra FIAT INDUSTRIAL e CNH

sta andando avanti;

vi è una serie di adempimenti che si stanno attuan-

do in questo momento, proprio perché si tratta di

un'operazione molto importante e complessa; la fu-

sione dovrebbe aver luogo tra il 4 luglio 2013 –

giorno dell'Indipendenza – e l'inizio di settembre

2013 – in corrispondenza con il Labor Day in Ameri-

ca; si tratta però di rispettare i tempi tecnici;

- alla domanda: "Avete ancora degli investimenti

minori nel vostro portafoglio? A quanto ammonta il

valore di tali investimenti? Avete un obiettivo ri-

spetto alla data in cui avete intenzione di uscir-
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ne?"

il  chief  operating  officer  Shahriar  TADJBAKHSH ri-

sponde che:

il peso dei piccoli investimenti nel portafoglio E-

XOR è contenuto ed è già stato ridotto gradualmen-

te nel corso degli anni, questo per effetto sia

della positiva performance degli investimenti più

grandi e sia delle cessioni mirate effettuate, co-

me ALPITOUR, VISION e BTG PACTUAL;

oggi questi investimenti minori rappresentano nel-

l'insieme circa 500 milioni di euro, pari a circa

il 5% del gross asset value di EXOR; di conseguen-

za, la loro influenza, considerati singolarmente,

sull'andamento generale della Società è relativa-

mente modesta;

ciò nondimeno EXOR continua ad interessarsene, in

quanto possono avere un notevole potenziale di cre-

scita o importanza strategica; ad esempio, ALMACAN-

TAR è nato come investimento molto piccolo, mentre

oggi è diventato più grande ed il suo sviluppo vie-

ne seguito da vicino in quanto potrebbe risultare

molto promettente;

un altro esempio è dato dall'ECONOMIST, che non è

solo in sé una grande società editoriale ma costi-

tuisce anche un prezioso punto di osservazione sul
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mercato;

nell'ambito della strategia di semplificazione po-

sta in essere da EXOR è possibile che si decida di

vendere alcuni di questi investimenti minori, ma

solo dopo le opportune valutazioni, con le giuste

condizioni;

– alla domanda "Vorrei un chiarimento sulla vostra

politica di remunerazione dei soci: preferite ri-

correre al buy-back oppure ai dividendi?"

il  chief  operating  officer  Shahriar  TADJBAKHSH ri-

sponde che:

i dividendi continuano a costituire per EXOR il

principale modo di remunerare i propri azionisti;

un dividendo costante consente di offrire loro un

profilo di remunerazione bilanciato;

in alcune circostanze i buy-back possono essere

complementari rispetto ai dividendi, ma non sono

considerati sostitutivi degli stessi; si guarda ai

buy-back come ad uno strumento di allocazione del

capitale; quando le condizioni sono giuste essi co-

stituiscono semplicemente un'opportunità per con-

sentire agli azionisti di investire nel portafo-

glio EXOR ad un prezzo conveniente;

a titolo esemplificativo, quando recentemente è

stato lanciato il buy-back, si è presentata l'op-
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portunità di acquistare 1 euro di valore del porta-

foglio della Società per circa 60 centesimi;

nonostante ciò il buy-back rimarrà comunque un'a-

zione limitata in termini di impegno finanziario e

non sarà una costante nella politica di remunera-

zione degli azionisti di EXOR;

il core business della Società resta investire in

nuove opportunità e diversificare ulteriormente il

suo portafoglio;

alla domanda: "Sergio MARCHIONNE ha dichiarato che

il suo lavoro all'interno del Gruppo potrebbe arri-

vare a conclusione entro il 2015: state lavorando

a un piano di successione?"

il presidente  risponde che:

l'amministratore delegato di FIAT Sergio MARCHION-

NE indica il 2015 in quanto spera che per allora

molti progetti saranno terminati, nonostante vi

siano comunque sempre molte cose da fare; per que-

sto egli presidente è convinto e ritiene, anche a-

vendone parlato con l'interessato, che rimarrà in

FIAT ancora per molti anni;

al contempo si è cercato in questi anni con Sergio

MARCHIONNE di dare a persone che lavorano nel Grup-

po la possibilità di crescere;

alcuni esempi sono Rich TOBIN, che sarà amministra-
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tore delegato di FIAT INDUSTRIAL, il quale ha lavo-

rato sia in SGS con responsabilità crescenti sia

in CNH; Lorenzo SISTINO, responsabile IVECO, il

quale ha intrapreso un'importante carriera nel set-

tore dei veicoli commerciali, sia in IVECO sia in

FIAT CHRYSLER; nell'ambito dell'organizzazione di

quest'ultima vi sono persone con grandi responsabi-

lità come Alfredo ALTAVILLA per l'EMEA o Mike MAN-

LEY, responsabile JEEP e di PAC; in Sud America Pa-

blo DI SI, che diventerà direttore finanziario del-

la società nascente dalla fusione tra FIAT INDU-

STRIAL e CNH, mentre prima era il direttore finan-

ziario per FIAT CHRYSLER in Sud America;

queste persone rappresentano alcuni esempi di quel-

lo che la Società sta facendo: creare un gruppo

forte di persone con grande esperienza, con una

cultura condivisa, a cui offrire opportunità di

crescita.

Il  presidente  invita quindi al microfono uno stu-

dente perché dia lettura di quattro domande  ricevu-

te  dagli  studenti , ritenute di interesse generale.

bnn

La studentessa  Alessandra  LAURIA  formula la seguen-

te domanda:

"Nella lettera agli azionisti dite di avere aumen-
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tato il debito lordo attraverso alcune emissioni

riservate ad investitori istituzionali, con un in-

cremento del costo medio del debito dello 0,37%.

Ritenete che il costo effettivo di un finanziamen-

to di questo tipo sia inferiore rispetto al debito

bancario o all'emissione di obbligazioni

pubbliche?".

Il  chief  financial  officer  Enrico  VELLANO risponde

che:

negli ultimi 12-24 mesi la Società ha cercato di u-

tilizzare un nuovo canale di finanziamento, che si

va ad aggiungere ai finanziamenti bancari che sono

in essere e che la Società continua ovviamente a

coltivare e alle obbligazioni pubbliche, normalmen-

te di dimensioni rilevanti; tale nuovo canale con-

siste nei collocamenti a investitori privati e gra-

zie a tali strumenti si possono emettere obbliga-

zioni con scadenze molto più lunghe; attualmente

le obbligazioni pubbliche arrivano a una scadenza

di 5–10 anni, le emissioni a investitori privati

hanno una scadenza di 7–12 anni e in futuro potreb-

bero esserci altre opportunità con scadenze più

lunghe; tali collocamenti hanno permesso alla So-

cietà di raggiungere degli investitori esteri che,

con un rapporto bilaterale, hanno potuto conoscere
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meglio l'EXOR, apprezzarne la storia e quindi sot-

toscrivere direttamente alcuni prestiti obbligazio-

nari; è uno strumento che si affianca agli altri e

che, per la sua peculiarità e possibilità di rag-

giungere scadenze lunghe, è ritenuto molto interes-

sante.

La studentessa  Alessandra  LAURIA  formula la seguen-

te domanda:

"Perché la volontà di convertire le azioni privile-

giate e di risparmio in azioni ordinarie?".

Il  chief  financial  officer  Enrico  VELLANO risponde

che:

l'operazione di conversione è un'operazione rile-

vante che la Società ha annunciato all'inizio del-

l'anno; è stata portata all'attenzione delle assem-

blee speciali degli azionisti privilegiati e di ri-

sparmio, oltre che dell'assemblea straordinaria; è

stata proposta in quanto si è ritenuto che le cate-

gorie di azioni privilegiate e di risparmio siano

ormai anacronistiche sul mercato; tali tipologie

di azioni erano state lanciate negli anni 70 come

uno strumento per avvicinare una nuova platea di

risparmiatori ai mercati azionari; negli anni suc-

cessivi tali strumenti hanno avuto sempre meno for-

tuna, in quanto sono diventati sempre più illiqui-
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di, mentre oggi i mercati apprezzano molto la li-

quidità dei titoli; è stata lanciata l'operazione

di conversione che è ancora in svolgimento, nelle

ultime fasi, ed è stata apprezzata dal mercato; il

diritto di recesso è stato esercitato solo su 50 a-

zioni privilegiate e su circa 5.000 azioni di ri-

sparmio sugli oltre 70 milioni di azioni privile-

giate e i 9 milioni di azioni di risparmio in cir-

colazione; è ritenuta una buona operazione sia per

gli azionisti di risparmio sia per i privilegiati,

i quali oltre a beneficiare di un premio - ricono-

sciuto durante l'operazione - hanno la possibilità

di avere titoli più liquidi; allo stesso tempo è u-

n'operazione interessante anche per gli azionisti

ordinari che vedono aumentare il flottante delle

loro azioni, la relativa liquidità nonchè l'inte-

resse da parte di investitori italiani e interna-

zionali.

La studentessa  Alessandra  LAURIA  formula la seguen-

te domanda:

"Quali sono le cause che hanno spinto EXOR ad at-

tuare politiche di semplificazione?".

Il presidente  risponde che:

la motivazione principale è stata dettata dalla vo-

lontà di rendere le cose il più semplice possibili
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per avere una migliore resa: negli ultimi 10 anni

il Gruppo ha avuto un'evoluzione, è passato da ri-

cavi aggregati in Europa da 2/3 a meno di 1/3, ha

ridimensionato la propria struttura - da 5 società

holding attualmente ce n'è una sola, delle molte-

plici società che possedeva ne sono rimaste 4 prin-

cipali - ed ha ridotto anche la propria posizione

debitoria;

ciò ha permesso di concentrare meglio le proprie

attività in un'unica struttura; analisi hanno dimo-

strato che chi ha molteplici attività rende meno

rispetto a chi è più concentrato e dedica più at-

tenzione a ciò che fa; attualmente il Gruppo è com-

posto da meno persone ma che lavorano tutte insie-

me in maniera interattiva e ciò ha permesso di ot-

tenere i risultati che si sono conseguiti.

La studentessa  Alessandra  LAURIA  formula la seguen-

te domanda:

"Si è optato per una concentrazione degli investi-

menti in grandi società, sicuramente più stabili,

ma un investimento in società di piccole dimensio-

ni non permetterebbe un margine di sviluppo maggio-

re rispetto ad una società grande ormai consolida-

ta?".

Il chief operating officer Shahriar TADJBAKHSH
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risponde che concentrarsi su aziende di maggiori

dimensioni dà i risultati migliori; i quattro mag-

giori investimenti di EXOR attualmente contano per

più dei tre quarti del GAV o il 90% del NAV; af-

finché ulteriori investimenti possano fare una dif-

ferenza nella performance del NAV, devono essere

di dimensioni confrontabili con i grandi investi-

menti attuali della Società;

in teoria la Società potrebbe investire le proprie

risorse disponibili per realizzare fino a 10-20 in-

vestimenti ulteriori in piccole società, ma l'espe-

rienza – in base ai dati storici – permette di ca-

pire che questi investimenti minori potrebbero fre-

nare la performance generale del portafoglio socia-

le; per ottenere dei buoni ritorni non si devono

cercare necessariamente aziende più piccole; in

SGS, EXOR ha generato un ritorno cinque volte l'in-

vestimento, con livelli di IRR, su 12 anni, supe-

riori al 15%; puntando su società di maggiori di-

mensioni e seguendo un approccio di investimento

disciplinato non viene limitata la possibilità di

generare buoni ritorni, ma si eliminano distrazio-

ni e complessità non necessarie.

La studentessa

ringrazia per la disponibilità.
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Il  presidente  ringrazia gli studenti per le doman-

de e procede con le risposte alle domande formula-

te nella presente assemblea.

Il chief financial officer Enrico VELLANO

all'azionista Franco BENOFFI GAMBAROVA risponde

che:

nel periodo 2010-2011 le obbligazioni 2017 della

Società avevano un valore molto basso ed era un pe-

riodo di grande difficoltà dei mercati; la loro

quotazione era sotto la pari e la Società optò per

non riacquistarle in modo da mantenere liquidità;

in quei mesi la Società ricomprò parte dei bond

con scadenza 2011, che quotavano anch'essi sotto

la pari; la scadenza era più prossima e riacqui-

starli a quella quotazione fu un'ottima operazione.

Il presidente

- all'azionista Jutta SPERBER risponde che:

SEQUANA è una società che opera in un settore dif-

ficile, caratterizzato da una domanda struttural-

mente in declino; per tale motivo la Società, da

un lato ha cercato di ridurre i costi di funziona-

mento e dall'altro ha cercato di indirizzare la

produzione verso carte specializzate come quelle

delle banconote e quelle utilizzate nella sanità,

con componenti ecologici; nel 2007 la Società ha
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venduto una grossa quota di SEQUANA a DLMD per un

controvalore di 227 milioni di euro con un titolo

che in quel periodo quotava 21 euro, realizzando

un profitto di 80 milioni; nel 2012 la Società ha

continuato a vendere e ha ridotto la propria parte-

cipazione e l'esposizione all'attività di SEQUANA;

si è passati dal 28,24% al 18,74%, avendo rilevato

delle difficoltà oggettive in questa società; pur

rimanendo ancora azionisti, la volontà della So-

cietà è di ridurre tale partecipazione e di uscir-

ne nel tempo;

- all'azionista Riccardo MOLETTI risponde che:

la Società è estremamente orgogliosa di aver fatto

di FIAT INDUSTRIAL e di CNH una vera società globa-

le in grado di competere nel mondo con prodotti

molto forti; le decisioni riguardanti le sedi lega-

li o le strutture giuridiche sono dettate dalla

convenienza; paesi come la Svezia, la Svizzera o

l'Olanda – con piccoli mercati – sono i luoghi do-

ve le multinazionali hanno maggiore facilità nel

poter strutturare l'aspetto legale e l'aspetto so-

cietario; in Italia la Società ha attività impor-

tanti nel settore, le quali hanno aumentato le lo-

ro potenzialità; tutto ciò che viene prodotto in I-

talia, i laboratori, i centri di ricerca e svilup-
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po e le persone che lavorano in FIAT INDUSTRIAL e

CNH hanno beneficiato dell'espansione nel mondo;

si attribuisce poco peso ai significati simbolici

e si è guidati dalla sostanza; si è orgogliosi di

aver costituito un grande operatore globale e di a-

ver dato nuove opportunità a chi ci lavora; questo

sarà un gruppo forte e chi lavora in questo gruppo

in Italia avrà grandi opportunità di crescita;

- all'azionista Pier Carlo DEPAOLI risponde che:

se si riuscisse ad avere tante operazioni come

quella con la CHRYSLER, ottenendo delle nuove op-

portunità, sarebbe fantastico; ciò denota quanto

sia importante essere pronti a investire in ciò

che si conosce bene; si è pronti a fare nuovi inve-

stimenti, ma non ci si vuole pentire di aver fatto

delle scelte sbagliate; una delle linee guida è

quella della prudenza facendo investimenti di suc-

cesso;

il consiglio della JUVENTUS è un consiglio che si

è rafforzato e che può aiutare la società nel suo

sviluppo; avere all'interno del consiglio della JU-

VENTUS delle persone che siano specializzate in at-

tività sportive significherebbe delegittimare chi

ha la responsabilità sportiva; la JUVENTUS è una

tra le più forti squadre esistenti in Italia, e
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non solo, e non vi è alcuna ragione per creare com-

plicazioni inutili; quattro importanti giocatori -

MARRONE, DE CEGLIE, MARCHISIO e GIOVINCO - hanno

fatto parte delle squadre giovanili e sono cresciu-

ti nella JUVENTUS: su 25 giocatori è un numero im-

portante, quasi il 20%; poche squadre in Italia

danno una simile importanza al settore giovanile e

la JUVENTUS ha annunciato un'importante

iniziativa: quella di creare una scuola che permet-

ta a chi gioca non solo di imparare a giocare bene

a pallone, diventando un campione, ma anche di po-

ter studiare; questa è una delle tante iniziative

portate avanti dal dottor Andrea AGNELLI e da tut-

te le persone che lavorano in JUVENTUS.

Il chief financial officer Enrico VELLANO

all'azionista Corrado RADAELLI precisa che è stato

già fornito prima dell'inizio dei lavori assemblea-

ri un dettagliato elenco di risposte alle domande

pervenute prima dell'assemblea.

Il presidente

all'azionista Giuseppe MARGARONE risponde che:

l'avvocato AGNELLI diceva che è di stimolo la for-

za non sicuramente il privilegio e ancor meno la

vanità; non si è interessati né al privilegio né

alla vanità e il periodo attuale non è caratteriz-
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zato né dall'uno né dall'altra; la forza è intesa

nelle attività svolte, nelle persone che le guida-

no e che vi lavorano e nel loro operato; il luogo

dove si svolge l'assemblea ne è un esempio: è un

luogo che vive e che vende grandi prodotti, dei

quali si è molto orgogliosi, come ad esempio lo

STRALIS che ha vinto il premio "Camion dell'anno".

Il chief financial officer Enrico VELLANO

all'azionista Marco Geremia Carlo BAVA precisa che:

con riferimento alla posizione finanziaria citata,

non si considera quella industriale, ma quella che

tiene conto anche delle posizioni debitorie e cre-

ditorie nei confronti dei fornitori e dei clienti

di FIAT e FIAT INDUSTRIAL.

Il presidente  procede quindi con le repliche.

L'azionista Pier Carlo DEPAOLI

auspica, in relazione alla presenza in prima squa-

dra di giovani cresciuti nel settore giovanile del-

la JUVENTUS, che anche il prossimo anno ci siano

almeno quattro giocatori nella rosa della squadra;

precisa che la considerazione da lui fatta antece-

dentemente era rivolta all'operato dell'attuale di-

rigenza tecnica;

ricorda che i calciatori MARCHISIO e DE CEGLIE en-

trarono in prima squadra dopo "Calciopoli", quando
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non c'erano gli attuali dirigenti tecnici;

puntualizza di essersi riferito al calciatore IMMO-

BILE, del cui prestito ad altra squadra già dif-

fidò alla scorsa assemblea JUVENTUS, per invitare

a verificarne in casa le reali potenzialità ed è

del parere che l'esperienza con il medesimo sia de-

ficitaria se non fallimentare;

paragona la gestione di GIOVINCO a quella di CRI-

SCITO, che è stato messo in compartecipazione e ri-

preso a valori gonfiati;

obietta che se si fosse percorso un altro iter di

crescita del giocatore, probabilmente si avrebbe a-

vuto la possibilità di spendere 12 milioni di euro

per acquistare un altro giocatore prima citato;

fa riferimento ai giovani giocatori che hanno vin-

to l'ultima Coppa Italia e l'ultima Coppa Carneva-

le e afferma di non vedere una loro crescita a li-

vello professionistico dopo l'esperienza

giovanile, chiedendo fermamente l'avvicendamento

della dirigenza tecnica del settore giovanile.

L'azionista Corrado RADAELLI

esterna, fuori microfono, la sua disapprovazione

sulla gestione del tempo degli interventi in assem-

blea.

L'azionista Giuseppe MARGARONE
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ringrazia il presidente per l'attenzione prestata

alla propria domanda circa lo slogan su forza, pri-

vilegio e vanità;

ricorda che il presidente, in occasione di un salo-

ne automobilistico, avesse affermato la propria

soddisfazione nel constatare una vasta gamma di

marchi del gruppo FIAT ed è del parere che ora ta-

le gamma sia scomparsa;

informa di aver avuto il privilegio di avere in

prova tutti i nuovi modelli FIAT e di aver consta-

tato delle pecche per ognuno di essi;

chiede se l'acquisizione di CHRYSLER incida sul-

l'andamento di FIAT.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

sottolinea come anche il presidente utilizzi, come

MARCHIONNE, la tecnica di posporlo nell'elenco dei

soci iscritti a parlare, pur precisando che ciò

gli fa piacere;

cita un titolo giornalistico in cui si afferma che

la FIAT ha investito 7 miliardi in Brasile e nemme-

no un euro per MIRAFIORI,  per testimoniare quale

sia la vera politica FIAT, indipendentemente da

quanto dichiarato dal presidente;

ricorda di aver letto risultati deludenti per FIAT

e risultati molto positivi per l'anno 2013 per
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TOYOTA e ciò dimostra che altri sanno fare automo-

bili;

commemora don GALLO, che ha criticato fortemente

MARCHIONNE; ricorda di averlo invitato a partecipa-

re ad alcune assemblee, di avergli offerto la di-

sponibilità a dargli la propria delega come già

fatto per le assemblee OLIVETTI con il vescovo di

Ivrea, quando quella società era viva e in crisi,

e di avere da lui avuto risposta positiva prima

che fosse limitato da problemi di salute;

si augura che dal paradiso don GALLO aiuti ad ave-

re una FIAT migliore, senza gli attuali amministra-

tori;

critica il consiglio di amministrazione per la so-

lidarietà espressa a GABETTI e GRANDE STEVENS a

fronte della recente condanna da parte della Corte

d'Appello di Torino;

annuncia di voler leggere le conclusioni di questa

sentenza perché ci si renda conto di come sia fon-

data su fatti reali.

Esaurito il tempo a disposizione, l'azionista BAVA

continua il suo intervento a microfono spento.

Nessun altro intervenendo il presidente dichiara

chiusa la discussione e passa alla votazione della

proposta di approvazione del bilancio separato al
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31 dicembre 2012 e di distribuzione di dividendi.

Precisa che la votazione si farà mediante il siste-

ma di televoto in base alle istruzioni che sono

proiettate e ricorda che, in questa sede, hanno di-

ritto di voto le sole azioni ordinarie.

Fa poi presente che la votazione è aperta e che è

quindi possibile premere il tasto:

. F per il voto favorevole

. A per l'astensione

. C per il voto contrario.

Evidenzia che, dopo aver controllato sul display

che il voto espresso sia corretto, occorre premere

il tasto OK e verificare sempre sul display che il

voto sia stato registrato.

Precisa inoltre che i delegati o i fiduciari che

necessitano di esprimere voto differenziato sono

pregati di accedere al tavolo di voto assistito.

Al termine della votazione il presidente accerta

che la proposta di approvazione del bilancio sepa-

rato al 31 dicembre 2012 e di distribuzione di di-

videndi è approvata a maggioranza con:

voti favorevoli n. 121.078.825

voti contrari   n.      16.010

voti astenuti   n.      13.783

non hanno espresso il voto n. 532 azioni.
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Coloro che risultano aver espresso voto

favorevole, voto contrario, essersi astenuti o non

aver votato, con il numero delle rispettive

azioni, sono evidenziati nell'elenco dei parteci-

panti alla parte ordinaria dell'assemblea (allega-

to "C").

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

dichiara di non essere stato messo in condizione

di votare perché non ha finito l'intervento e con-

tinua a parlare a microfono spento.

Quindi il  presidente  mette in votazione la propo-

sta di promuovere l'azione di responsabilità ai

sensi dell'articolo 2393 del codice civile nei ter-

mini indicati dall'azionista BAVA.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

chiede sia dato atto a verbale che non gli è con-

sentito illustrare la sua proposta e che la stessa

non è stata neanche messa in discussione.

Il  presidente  precisa che la votazione si farà me-

diante il sistema di televoto in base alle istru-

zioni che sono proiettate.

Come in precedenza:

- in questa sede hanno diritto di voto le sole a-

zioni ordinarie;

- è possibile premere il tasto:
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. F per il voto favorevole all'azione di responsa-

bilità

. C per il voto contrario all'azione di responsabi-

lità

. A per l'astensione;

- dopo aver controllato sul display che il voto e-

spresso sia corretto, occorre premere il tasto OK

e verificare sempre sul display che il voto sia

stato registrato;

- i delegati o i fiduciari che necessitano di e-

sprimere voto differenziato sono pregati di accede-

re al tavolo di voto assistito.

Al termine della votazione il presidente accerta

che la proposta di promuovere l'azione di responsa-

bilità ai sensi dell'articolo 2393 del codice civi-

le è respinta a maggioranza con:

voti contrari   n. 121.095.819

voti favorevoli n.           2

voti astenuti   n.      12.019

non hanno espresso il voto n. 1.060 azioni.

Coloro che risultano aver espresso voto

favorevole, voto contrario, essersi astenuti o non

aver votato, con il numero delle rispettive

azioni, sono evidenziati nell'elenco dei parteci-

panti alla parte ordinaria dell'assemblea (allega-
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to "C").

Sul punto

2. Remunerazione e azioni proprie :

a) Relazione  sulla  remunerazione  ai  sensi  dell'ar-

ticolo 123-ter del D.Lgs. 58/98 .

b) Deliberazioni  in  materia  di  acquisto  e  di  dispo-

sizione di azioni proprie ,

il presidente precisa che, per quanto riguarda la

relazione  sulla  remunerazione , la stessa è riporta-

ta nella relazione illustrativa del consiglio di

amministrazione che è stata distribuita ai presen-

ti (allegato "B").

Sottolinea poi che la Prima Sezione della relazio-

ne sulla remunerazione fornisce le informazioni ri-

guardanti la politica di EXOR S.p.A. in materia di

remunerazione, come approvata dal consiglio di am-

ministrazione - su proposta del comitato remunera-

zioni e nomine - in data 6 aprile 2012, a seguito

dell'entrata in vigore delle disposizioni regola-

mentari emanate dalla CONSOB per l'attuazione del-

l'articolo 123 ter del Testo Unico della Finanza.

Chiarisce che la politica delle remunerazioni è de-

finita tenendo conto delle best practice in mate-

ria di remunerazione (a partire dal Codice di Auto-

disciplina) e delle esigenze di sostenibilità del-
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la remunerazione e allineamento degli interessi

del management a quelli di medio-lungo termine de-

gli azionisti, il tutto alla luce delle specifiche

caratteristiche della Società quanto, in particola-

re, ad assetti proprietari e struttura organizzati-

va.

Fa poi presente che, come precisato nella citata

relazione illustrativa, l'assemblea è chiamata, ai

sensi dell'articolo 123 ter del Decreto Legislati-

vo 58/98, ad esprimere il proprio voto non vinco-

lante in merito alla politica adottata dalla So-

cietà in materia di remunerazione dei componenti

degli organi di amministrazione ed alle procedure

utilizzate per la sua adozione e attuazione.

Per quanto riguarda le azioni  proprie , fa presente

che viene proposto, in sintesi, di autorizzare

l'acquisto, anche tramite società controllate e

per i prossimi 18 mesi, di azioni EXOR delle tre

categorie per un numero massimo tale da non eccede-

re il limite di legge ad un corrispettivo non infe-

riore nel minimo del 10% e non superiore nel massi-

mo del 10% rispetto al prezzo di riferimento che

il titolo avrà registrato nella seduta di Borsa

del giorno precedente ogni singola operazione oppu-

re, nel caso di offerta pubblica di acquisto o
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scambio, l'annuncio al pubblico, nonché a

disporre, anche tramite società controllate, delle

azioni proprie, considerando correlativamente revo-

cata, a far tempo dalla data odierna e per la par-

te non utilizzata, la delibera di autorizzazione

all'acquisto e alla disposizione di azioni proprie

adottata dall'assemblea del 29 maggio 2012 e suc-

cessivamente modificata ed integrata in data 20

marzo 2013, il tutto nei termini riportati nella

citata relazione illustrativa del consiglio di am-

ministrazione.

Relativamente alla conversione delle azioni privi-

legiate e delle azioni di risparmio in azioni ordi-

narie deliberata lo scorso 20 marzo, segnala che

il 6 maggio 2013 è stato avviato il procedimento

previsto dall'articolo 2437 quater del codice civi-

le e che l'offerta in opzione agli azionisti, il

cui periodo di esercizio terminerà il prossimo 5

giugno, riguarda 50 azioni privilegiate e 5.138 a-

zioni di risparmio.

Quindi il presidente dichiara aperta la discussio-

ne sul secondo punto all'ordine del giorno ricor-

dando che gli interventi dovranno essere concisi e

pertinenti, restando comunque entro il tempo massi-

mo di 5 minuti, nei quali come anticipato dovranno
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essere comprese anche eventuali dichiarazioni di

voto, e di 2 minuti per le repliche alle risposte

fornite.

Precisa che al termine del tempo massimo, come già

ricordato, la parola passerà automaticamente all'a-

zionista successivo; un breve segnale acustico evi-

denzierà che manca 1 minuto alla scadenza del ter-

mine.

Una sintesi viene qui di seguito riportata.

L'azionista Franco BENOFFI GAMBAROVA

afferma di non avere osservazioni da fare sulla po-

litica di remunerazione e dichiara di essere netta-

mente favorevole all'acquisto di azioni proprie,

ritenendole un ottimo investimento;

attesta la propria fiducia nel management di EXOR

e nel management di FIAT e FIAT INDUSTRIAL e in

particolare in Sergio MARCHIONNE;

si augura che il Comune di Torino finalmente accet-

ti e attui la proposta, da lui fatta a Sergio

CHIAMPARINO, di intitolare a Umberto AGNELLI i

giardini di piazza Solferino, posti di fronte a

quella che è stata la sede di IFIL per molti anni.

L'azionista Corrado RADAELLI

fa presente che nella posizione a) del secondo pun-

to dell'ordine del giorno si chiede di votare in
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tema di "Relazione sulla remunerazione" e a questo

titolo segue un testo che si compone di 11 pagine;

riassume le prime righe in cui si parla di TUF, ar-

ticolo 123-ter, con l'approvazione del consiglio

di amministrazione, su proposta del consiglio remu-

nerazioni e nomine in data 6 maggio 2012 a seguito

di disposizioni del regolamento CONSOB per l'attua-

zione dell'articolo 123-ter;

nota che la ridondante formulazione legislativa,

tipica della più alta burocrazia, è stata

prodotta, pur nel rispetto normativo, senza la pre-

senza di chi paga, ossia degli azionisti;

crede che con tale procedimento si sia giunti a

stabilire che gli aventi diritto, peraltro non cer-

tamente definiti perché in costante divenire, per-

cepiranno più denari di quanto intaschino gli azio-

nisti, che si trovano costretti solo in assemblea

a dire un sì od un no, non vincolante, ad una nor-

ma, a parlare in un ambiente ostile, con tempi im-

possibili e in due contemporaneamente, senza che

l'organo preposto al mantenimento dell'ordine as-

sembleare intervenga per fermare l'abuso;

è del parere che tale impostazione burocratica sia

la logica premessa di lunghe e soprattutto costose

diatribe, da milioni di euro;
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esorta a non pensare che l'affezione al lavoro sia

conseguente ad un contratto;

invita col suo intento avverso a votare sì in modo

che, anche gli azionisti minori, dimostrino l'ac-

cettazione totale alla burocrazia e precisa di

chiedere ciò perché vorrebbe risultare il solo a

votare contrario;

dichiara all'attuale amministrazione e dirigenza

il proprio caloroso riconoscimento per l'opera

svolta;

si riferisce alla lettera b) del secondo punto del-

l'ordine del giorno relativo alle deliberazioni in

materia di acquisto e di disposizione di azioni

proprie;

considera tema assai delicato quello di autorizza-

re il consiglio di amministrazione ad acquistare

con soldi della EXOR S.p.A. proprie azioni, ossia

propri soldi;

è dell'opinione che nelle attuali tendenze di mer-

cato si abbia assai di frequente l'impressione che

il valore delle azioni venga sempre più sistemato,

ma crede che sia una traccia fasulla;

è del parere che se l'amministrazione impiegasse o-

gni disponibilità finanziaria nella costruzione di

strumenti con cui si riducono i costi di produzio-
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ne, nessuno venderebbe le azioni possedute se non

per costrizione;

invita a votare contro affinchè, pur essendo appro-

vato l'ordine del giorno, l'amministrazione abbia

presente che molti azionisti non lo condividono;

dichiara di consegnare ad un collaboratore del no-

taio il foglio contenente il proprio intervento da

allegare al presente verbale.

L'azionista Giuseppe MARGARONE 

ritiene che chi ha ricevuto una formazione al Poli-

tecnico, con il professor GIOVANNOZZI o il profes-

sor MORTARINO, e chi vale veramente non abbia biso-

gno di ulteriori privilegi;

è dell'idea che in EXOR chi è veramente in gamba,

chi veramente vale, specialmente nel campo scienti-

fico, pensa per ultima cosa ai privilegi, anche

sotto il profilo della remunerazione;

afferma che non si debbano dare dei bassi

stipendi, ma che gli stipendi vadano commisurati

alle persone e alla forza che essi possono dare al-

l'Azienda;

invita a lasciare perdere i privilegi e l'acquisto

di azioni proprie, da lui considerato uno strumen-

to finanziario;

sostiene che si possa fare una deroga per EXOR, ma
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non trova opportuno l'acquisto di azioni proprie

per aziende prettamente industriali quali FIAT e

FIAT INDUSTRIAL; ritiene che l'Azienda debba inve-

stire nel suo "core business" e non in strumenti

finanziari;

desidera conoscere se EXOR faccia una comunicazio-

ne quando decide di comprare o vendere azioni pro-

prie sul mercato e se tale notizia venga pubblica-

ta in precedenza o a posteriori;

sottolinea che EXOR abbia molte più informazioni

di quelle da lui possedute sull'andamento del mer-

cato e sulle prospettive dell'Azienda e afferma

che egli comprerebbe o venderebbe le azioni paral-

lelamente a quanto fatto dalla Società.

L'azionista Pier Carlo DEPAOLI

evidenzia, in tema di remunerazione, la sperequa-

zione del compenso pagato al dottor MARCHIONNE, di

cui però apprezza il buon lavoro a livello finan-

ziario, e vorrebbe capire come si possa ridurre ta-

le sperequazione;

è del parere che, quando il medesimo avrà finito

il lavoro finanziario, sarà necessario far uscire

qualche nuovo modello col marchio FIAT, LANCIA o

ALFA ROMEO;

esprime i propri complimenti per la FERRARI presen-
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tata a Ginevra, che considera molto bella;

si dichiara contrario ad agevolare l'acquisto, da

parte di un top manager come Sergio MARCHIONNE, di

una o due FERRARI;

individua una soluzione per aumentare il potere

d'acquisto delle persone che lavorano in FIAT ne-

gli insegnamenti dell'ingegner OLIVETTI;

chiede cosa si intenda fare delle azioni acquista-

te sul mercato.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

ribadisce di essere stato chiamato per ultimo e

che ciò gli fa piacere; ricorda come in tutti i

propri esami universitari studiasse sempre fino ad

un secondo prima di essere interrogato e che spes-

so la domanda verteva proprio sull'ultimo argomen-

to studiato;

non gli risulta che l'azionista che lo ha precedu-

to si fosse iscritto nell'elenco e desume che si

abbiano addirittura interventi suggeriti;

sottolinea la citazione di Ben GRAHAM, contenuta

nella lettera del presidente agli azionisti ripor-

tata all'inizio del fascicolo contenente la Rela-

zione Finanziaria 2012, e ricorda come questi sia

l'ideologo del microcredito;

crede che si sia in piena epoca della vanità e tro-
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va vergognoso citare GRAHAM e contemporaneamente

prendere stipendi altissimi, quando si è responsa-

bili di molte casse integrazioni che potrebbero

portare anche a suicidi;

fa presente ai dirigenti che la FIAT ha a carico

almeno due sentenze per comportamento antisindaca-

le;

reputa che ci dovrebbe essere più realismo nelle

retribuzioni;

vorrebbe che nel consiglio di amministrazione ci

fosse LANDINI, che considera più competente degli

amministratori in tema di prodotto e di produzione

industriale;

sottolinea che le modalità di calcolo della posi-

zione finanziaria netta risultino da un documento

del CERS e che basti leggere per scoprire che i

crediti commerciali non sono detraibili, eviden-

ziando che solo la Società li detrae;

sostiene che il consiglio di amministrazione abbia

ampi privilegi; afferma che nella tabella relativa

non è riportato il vitalizio di GABETTI, pari ad

un milione di euro all'anno; ritiene che sia l'uni-

co presidente onorario in Italia, forse anche nel

mondo, con un vitalizio così elevato e che ciò pos-

sa probabilmente costituire un risarcimento per la
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condanna da lui avuta per aggiotaggio in secondo

grado; presume che GABETTI ricorrerà in

Cassazione, arrivando così alla prescrizione del

reato;

definisce inquietanti i dati dei totali riportati

nella tabella relativa ai compensi e constata che

il presidente percepisce una retribuzione di 3,5

milioni di euro;

fa presente che l'avvocato Giovanni AGNELLI, per

la carica di presidente sia della FIAT che dell'al-

lora IFI, percepisse 500 milioni di lire, a oggi

circa 250 mila euro;

nota che Gianluigi GABETTI ha percepito 415.000 eu-

ro, mentre gli risulta aver ricevuto anche un vita-

lizio di un milione di euro all'anno;

evidenzia che Alessandro NASI ha ricevuto 880 mila

euro e vuole capire quali incarichi particolari ri-

copre;

fa presente che Carlo BAREL DI SANT'ALBANO ha per-

cepito un milione e mezzo di euro;

sottolinea che il presidente ha percepito un ulte-

riore milione e mezzo con le stock options, mentre

Alessandro NASI quasi un ulteriore milione;

precisa che Sergio MARCHIONNE, complessivamente

nel Gruppo, ha ricevuto 7 milioni di euro liquidi
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oltre a stock grant per 14 milioni di euro;

crede che gli amministratori stiano perdendo il

senso dei propri privilegi.

Esaurito il tempo a disposizione, l'azionista BAVA

prosegue il suo intervento a microfono spento.

Il presidente

agli azionisti Giuseppe MARGARONE e Pier Carlo DE-

PAOLI risponde che:

EXOR ha un sistema di remunerazione in cui la com-

ponente variabile è importante; di conseguenza,

chi ottiene buoni risultati deve essere ben retri-

buito; per fare ciò la struttura della remunerazio-

ne prevede una componente base ed una variabile,

che tende a premiare quella legata all'andamento

della Società e all'aumento del NAV;

EXOR è una delle poche società ad offrire una simi-

le possibilità a tutte le persone che vi lavorano,

dando anche un premio alla lealtà; in questo modo

si è voluto far sì che chiunque lavori in EXOR par-

tecipi all'aumento di valore di essa e si senta

parte della stessa, avendo la possibilità di esse-

re anche proprietario;

si è convinti che la componente di remunerazione

sia importante se stimola e premia il lavoro; ciò

avviene dando un maggior peso alla componente va-
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riabile piuttosto che a quella fissa;

EXOR, per quanto riguarda l'acquisto di azioni pro-

prie, ha la possibilità di investire su se stessa

e sulle società del Gruppo in momenti in cui il

mercato lo consente; questo è quello che ha fatto

con successo in passato e che continua a fare; di

conseguenza, EXOR ha interesse ad acquistare azio-

ni proprie e a far sì che il loro valore cresca.

Il chief financial officer Enrico VELLANO

risponde agli intervenuti precisando che:

il processo del buy-back prevede diverse fasi: la

prima, che si svolge nell'odierna assemblea, consi-

ste nella richiesta di autorizzazione a procedere

ad un potenziale acquisto di azioni proprie; la se-

conda prevede che il consiglio di amministrazione

decida di attuare il buy-back con i relativi termi-

ni;

di entrambe tali fasi, viene data comunicazione al

mercato e, quindi, a tutti gli azionisti, come pre-

visto dalla normativa;

nella fase di attuazione del buy-back ogni settima-

na EXOR comunica gli acquisti che sono stati effet-

tuati in quella precedente;

sul sito web della Società si possono trovare tali

comunicati che forniscono in modo dettagliato in-
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formazioni su tutte le operazioni poste in essere

sulle varie categorie di azioni.

Il presidente  procede quindi con le repliche.

L'azionista Corrado RADAELLI

ribadisce la sua richiesta che il foglio del suo

intervento, consegnato in relazione al secondo pun-

to all'ordine del giorno, sia allegato al presente

verbale;

domanda se il chief operating officer Shahriar TA-

DJBAKHSH - che ha svolto i suoi interventi in in-

glese - capisce quanto viene detto in assemblea e,

se capisce, perché non parla italiano.

Il presidente

dichiara che c'è in sistema di traduzione che da

la possibilità di tradurre dall'inglese all'italia-

no e viceversa.

L'azionista Corrado RADAELLI

chiede che tale sistema possa essere utilizzato an-

che dagli azionisti.

Il presidente

precisa che vi è tale possibilità anche per gli a-

zionisti e che alcuni azionisti ne stanno usufruen-

do e si dispiace che l'azionista RADAELLI non ne u-

sufruisca.

L'azionista Corrado RADAELLI
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lamenta che nulla gli è stato detto al riguardo,

perché altrimenti avrebbe sicuramente utilizzato

tale opportunità; chiede se il notaio abbia inteso

quello che TADJBAKHSH ha detto.

Il presidente

precisa che il notaio ha inteso quanto detto e che

la prossima volta sarà cura dare da parte della So-

cietà un'informazione più esplicita, in modo che

l'azionista possa comprendere tutto.

L'azionista Corrado RADAELLI

ringrazia.

L'azionista Giuseppe MARGARONE

ricorda di aver annunciato nell'ultima assemblea

di FIAT INDUSTRIAL di aver acquistato, prima della

stessa assemblea, 1.000 azioni, mentre ne aveva ap-

pena vendute 10.000 di FIAT; definisce tale opera-

zione un suo errore, avendo le azioni FIAT incre-

mentato il proprio valore del 30% in venti giorni;

fa riferimento alla gamma di prodotti automobili-

stici e chiede quando sia prevista la produzione

di un ibrido, intendendo per tale un'automobile a

trazione elettrica con un generatore di corrente,

citando ad esempio la californiana TESLA.

L'azionista Pier Carlo DEPAOLI

precisa che il riferimento alla sperequazione del-
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le retribuzioni non fosse riferito a EXOR ma a

FIAT, dove effettivamente esiste una differenza di

inquadramento delle varie categorie professionali;

è del parere che le azioni acquistate da EXOR sia-

no effettivamente a disposizione, ma l'utilizzo di

esse sia sempre un po' misterioso;

attende di conoscere quale sarà l'utilizzo delle a-

zioni proprie acquistate.

Il presidente

afferma che al momento risulta che la Società ab-

bia fatto bene a comprare tali azioni, invitando

ad essere pazienti sulle modalità di utilizzo del-

le stesse.

L'azionista Pier Carlo DEPAOLI

pensa che gli amministratori abbiano sicuramente

ben agito ma prospetta che, una volte finite le o-

perazioni straordinarie relative alle strutture so-

cietarie, sarà necessario lavorare a livello indu-

striale;

considera un rischio intrinseco avere delle azioni

proprie che riflettono a leva il sottostante;

ribadisce il suo gradimento della nuova FERRARI e

resta in attesa di vedere altri prodotti.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

evidenzia come continui il procedimento di posizio-

 68



narlo ultimo negli interventi e ritiene che ciò di-

mostri ancora di più la vanità del presidente;

si dispiace che il presidente non abbia fatto una

dichiarazione pubblica per chiarire certe afferma-

zioni fatte sulla madre Margherita AGNELLI;

riporta che sia esso azionista che Edoardo AGNELLI

considerassero il presidente a 22 anni non suffi-

cientemente maturo per entrare nel consiglio di am-

ministrazione FIAT e osserva che il presidente og-

gi non ha più 22 anni ed è padre, ha dei figli e

delle responsabilità; esprime il dubbio che possa

avere un atteggiamento tutto di facciata.

Nessun altro chiedendo la parola, il presidente di-

chiara chiusa la discussione e passa alle votazio-

ni precisando che:

- la prima  riguarderà la relazione sulla remunera-

zione

- la seconda  riguarderà le azioni proprie.

Fa poi presente che per tali votazioni si proce-

derà come per le precedenti mediante il sistema di

televoto in base alle istruzioni che saranno pro-

iettate e ricorda che in entrambe le votazioni han-

no diritto di voto le sole azioni ordinarie.

Mette quindi in votazione la politica adottata dal-

la Società in materia di remunerazione dei compo-
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nenti degli organi di amministrazione e le procedu-

re utilizzate per la sua adozione e attuazione, di

cui alla prima sezione della relazione sulla remu-

nerazione.

Come in precedenza:

- è possibile premere il tasto:

. F per il voto favorevole

. A per l'astensione

. C per il voto contrario;

- dopo aver controllato sul display che il voto e-

spresso sia corretto, occorre premere il tasto OK

e verificare sempre sul display che il voto sia

stato registrato;

- i delegati o i fiduciari che necessitano di e-

sprimere voto differenziato sono pregati di accede-

re al tavolo di voto assistito.

Al termine della votazione il presidente accerta

che la politica adottata dalla Società in materia

di remunerazione dei componenti degli organi di am-

ministrazione e le procedure utilizzate per la sua

adozione e attuazione, di cui alla prima sezione

della relazione sulla remunerazione, è approvata a

maggioranza con:

voti favorevoli n. 116.955.143

voti contrari   n.   4.140.196

 70



voti astenuti   n.      14.709

non hanno espresso il voto n. 4 azioni.

Coloro che risultano aver espresso voto

favorevole, voto contrario, essersi astenuti o non

aver votato, con il numero delle rispettive

azioni, sono evidenziati nell'elenco dei parteci-

panti alla parte ordinaria dell'assemblea (allega-

to "C").

Mette poi in votazione la proposta di autorizzazio-

ne all'acquisto e alla disposizione di azioni pro-

prie contenuta nella relazione illustrativa del

consiglio di amministrazione.

Come in precedenza:

- è possibile premere il tasto:

. F per il voto favorevole

. A per l'astensione

. C per il voto contrario;

- dopo aver controllato sul display che il voto e-

spresso sia corretto, occorre premere il tasto OK

e verificare sempre sul display che il voto sia

stato registrato;

- i delegati o i fiduciari che necessitano di e-

sprimere voto differenziato sono pregati di accede-

re al tavolo di voto assistito.

Al termine della votazione il presidente accerta
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che la proposta di autorizzazione all'acquisto e

alla disposizione di azioni proprie contenuta nel-

la relazione illustrativa del consiglio di ammini-

strazione è approvata a maggioranza con:

voti favorevoli n. 107.606.389

voti contrari   n.  13.466.350

voti astenuti   n.      37.283

non hanno espresso il voto n. 31 azioni.

Coloro che risultano aver espresso voto

favorevole, voto contrario, essersi astenuti o non

aver votato, con il numero delle rispettive

azioni, sono evidenziati nell'elenco dei parteci-

panti alla parte ordinaria dell'assemblea (allega-

to "C").

Esaurita la trattazione della parte ordinaria, es-

sendo le ore 12,40 circa, l'assemblea prosegue per

la parte straordinaria con verbalizzazione in for-

ma notarile.

Si allegano al presente verbale, per farne parte

integrante e sostanziale:

. sotto la lettera "A" le slide esposte e commenta-

te dal presidente e dal chief financial officer

dottor Enrico VELLANO concernenti il bilancio e

l'andamento della gestione,

. sotto la lettera "B" la relazione illustrativa
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del consiglio di amministrazione sul secondo punto

all'ordine del giorno,

. sotto la lettera "C" l'elenco nominativo dei par-

tecipanti alla parte ordinaria dell'assemblea, in

proprio o per delega, con l'indicazione del numero

delle rispettive azioni, nel quale sono evidenzia-

ti, per le singole votazioni, coloro che risultano

avere espresso voto favorevole, voto contrario, es-

sersi astenuti o non aver votato.

      Il presidente

         Firmato

(ingegner John Philip ELKANN)

                               Il segretario

                                  Firmato

                           (dottor Ettore MORONE)
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